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Roma, non ho alcuna difficoltà ad ammetterlo, è una città ricca di 
verde sia naturale che antropico, la più ricca d’Italia e una delle più 
ricche d’Europa. Non sono certo il primo a riconoscerlo: ricordiamo 
Charles‑Louis de Secondat barone di Montesquieu, Charles de Brosses, 
Johann Caspar Goethe, padre di Wolfgang, lo stesso Wolfgang, e Fran-
cois‑René de Chateaubriand, tanto per citarne alcuni dei secoli passati. 
Il vantaggio di Roma è consistito soprattutto nell’aver inglobato nel tes-
suto urbano i prestigiosi giardini di numerose ville patrizie, ceduti al 
comune per verde pubblico.

Ma anche nella particolare morfologia della campagna romana spe-
cialmente dei settori nord‑occidentali della città. L’espansione edilizia 
infatti non poteva occupare i profondi canaloni esistenti, ma soltanto 
le rispettive creste determinando, involontariamente, un aumento di 
superficie verde, in questo caso naturale, all’interno della città, di di-
mensioni crescenti con la crescita del tessuto urbano. Ne è derivato 
che negli ultimi cinquant’anni, che sono quelli di maggiore espansione 
edilizia, la quantità di verde all’interno della città sia passata, global-
mente, da un modesto 4% degli anni cinquanta a oltre l’8% attuale!

Si comprende dunque, come l’impegno per la gestione di una tale 
massa di verde richieda conoscenze e tecnologie innovative che rispon-
dano con maggiore precisione a una programmazione degli interventi 
normali e straordinari, e con maggiore velocità a quelli d’urgenza. Pro-
grammazione a tutt’oggi difficile da osservare nelle strade e nei parchi 
se non per interventi su piante che minaccino l’incolumità delle perso-
ne e delle cose. Eppure chi si occupa dello studio e della classificazione 
del verde, come l’Orto Botanico e alcuni laboratori del Dipartimento di 
Biologia Ambientale di Sapienza Università di Roma, sanno che mol-
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tissime piante di arredo urbano, tra le alberature stradali per esempio, 
avrebbero bisogno di maggiore attenzione, perché senescenti o prive 
di ancoraggio. Le radici verso strada infatti vengono normalmente ta-
gliate per la sistemazione dei cigli dei marciapiedi. Poi ci si meraviglia 
se in caso di tempeste di vento gli alberi crollano danneggiando le auto 
in sosta, per non fare peggio.

Negli anni 2000 il Laboratorio di Tecnologie Informatiche per la 
Vegetazione e l’Ambiente ha collaborato col Servizio Giardini nella 
realizzazione di un Sistema Informativo Territoriale del Verde, in ger-
go un GIS (Geographic Information System), che ha informatizzato giar-
dini e parchi, specie per specie, così come nelle alberature stradali e 
nelle aiuole spartitraffico. Sono stati però informatizzati solo 14 dei 19 
Municipi. Dei vantaggi gestionali di una tale documentazione infor-
matica leggerete più avanti, basti pensare che ogni albero o cespuglio 
censito, è fornito di una propria scheda in grado di definire analisi 
strutturale, dimensioni, periodo di potatura, date degli interventi ecc.

Parallelamente, sono stati condotti studi specifici che hanno fruttato 
pubblicazioni su riviste scientifiche classificate con IF (Impact Factor), 
meccanismo internazionale di valutazione scientifica. Questo per sotto-
lineare l’importanza che viene attribuita anche a livello internazionale 
agli studi sul verde delle città. Infatti la modellizzazione dei benefici 
ambientali forniti dagli spazi verdi e dagli alberi rappresenta un aspetto 

Fig. 1. Vasto assembramento di orti urbani lungo la A24, tra Tangenziale e Grande Raccordo 
Anulare (foto: dell’Autore).
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